
 

La terza media di Cevo alla scoperta del genio di Golgi 
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Continua il trend positivo delle visite al museo Camillo Golgi di Corteno. Nei giorni scorsi la 
struttura museale ricavata nell’ex palazzo municipale a fianco della parrocchiale è stata visitata 
dagli studenti della terza classe della scuola media di Cevo. I ragazzi e i loro insegnanti, accolti e 
seguiti dal responsabile Giovanni Moranda, hanno così potuto capire chi era questo illustre 
scienziato nato proprio a Corteno nel 1843, il primo italiano a ricevere nel 1906 il premio Nobel per 
la medicina. Il museo è suddiviso in tre ambiti scientifici: Golgi l’architetto del cervello (il medico 
camuno trovò per la prima volta nella storia l’accesso alla straordinaria struttura delle cellule 
nervose, scoperta che gli valse il prestigioso riconoscimento), Golgi e il ciclo della malaria (con i 
suoi studi contribuì a debellare il morbo), la cellula e l’apparato di Golgi (componente 
fondamentale della cellula animale e vegetale). Completata la visita, gli studenti hanno poi 
raggiunto la segheria veneziana detta dei Càlèfe, tra le più antiche del bresciano, che ha funzionato 
fino alla fine degli anni ’90 grazie alla forza motrice fornita dall’acqua del torrente Ogliolo. 
 

 
Gli alunni della scuola di Cevo in visita al museo di Corteno Golgi 
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